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Amare e essere amati è il bisogno di ognuno.
Perciò TAGLIA E RISPEDISCI questo buono in una
busta chiusa e riceverai senza alcun impegno da parte tua la
pubblicazione “D’AMORE SI MUORE”. Migliaia l’hanno letta e
ne sono rimaste entusiaste.
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Un piccolo particolare
è più eloquente di un discor-

so. Fatti questo test e in base alle
risposte che ci manderai il nostro psi-

cologo farà l’identikit della tua personali-
tà. Riceverai anche in omaggio una sua pub-

blicazione: IL SEGRETO PER AMARE TE STESSO!

1. Compri un prodotto di bellezza perché...
a. ne hai bisogno?
b. ha il prezzo scontato?
c. lo usa un tuo amico?

2. Hai vinto 20.000 euro. Che ne fai?
a. Per festeggiare organizzi un garden party

per i tuoi vicini?
b. Pensi se ne dovresti dare una parte in beneficenza?
c. Fai in modo che nessuno lo sappia?

3. Un giornalista per strada ti propone un’intervi-
sta. Che fai?

a. Accetti a scatola chiusa?
b. Rifiuti di rispondere?
c. Domandi per chi lavora?

4. In vista delle vacanze al mare...
a. ti metti a dieta?
b. non fai nessun progetto speciale?
c. pensi alle conquiste che farai?

5. Qualcuno mostra in giro una tua vecchia foto.
Che fai?

a. Ci ridi su?
b. Pensi di essere migliorato?
c. Hai voglia di strapparla?

Mandatemi gratuitamente e senza impegno da parte mia il
libretto: D’AMORE SI MUORE

Spedisci le tue risposte in una busta chiusa a:
Guglielmo, c/o Associazione Verità Evangelica, Via Pozzuoli 9, 00182 Roma (RM)

� Questo spazio nella forma
definitiva sarà vuoto per ap-
plicare un timbro.

� Per chi ordina 1000 o più copie,
stamperemo gratuitamente in
questo spazio il messaggio per-
sonalizzato che ci indicherete.

� Le prenotazioni devono perveni-
re presso il nostro ufficio entro
il 20 aprile 2007. Le ordinazioni
che arriveranno dopo quella da-
ta potrebbero non essere evase.

� Per informazioni sui prezzi,
telefona al 06-700.25.59
o manda un SMS
al 335-5772219
oppure una e-mail a:
assverev@tin.it
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F
u un colpo devastante. Quando Luca si
vide allo specchio, nel reparto di chi-
rurgia maxillo-facciale, gli venne il vol-
tastomaco. Sorretto da tre infermieri
silenziosi, si rese conto che da ora in
poi avrebbe guardato il mondo con gli
occhi a dislivello.

Tredici giorni prima, durante un weekend d’immersio-
ni a Capo Miseno, le acque si erano improvvisamente tinte
di rosso quando l’elica di un acquascooter gli aveva lace-
rato il viso.

Fidanzata, addio! Quale ragazza vorrebbe mai farsi ve-
dere in giro con un mostro? Addio carriera, anche: è diffi-
cile pensare che sotto una maschera orrenda ci possa es-
sere una persona sensibile e capace. E lui stesso, come
avrebbe retto gli sguardi inorriditi della gente che lo avreb-
be avvicinato?

Luca aveva buone ragioni per disperarsi. Pare, però,
che anche nove persone “normali” su dieci non si piaccio-
no e vorrebbero cambiare qualcosa: naso, labbra, orecchi,
pancia, seno. Per alcuni è una vera fissazione.

A volte, poi, non è questione solo del corpo, ma anche
del lavoro che fai, dell’istruzione che non hai, di quello che
tu non puoi permetterti mentre altri spendono e spandono.

Sull’opinione degli altri, bisogna farci il callo.
Però c’è un’opinione che conta davvero: quella di Dio.
Ciò che Lui vede in te determinerà il tuo destino eterno.

Quando ti osserva, cosa vede? La Bibbia dice che Lui: “non
bada a ciò che colpisce lo sguardo dell’uomo; l’uomo
guarda all’apparenza, ma Dio guarda al cuore”1).

Il bisturi del medico può correggere dei difetti fisici, ma
non serve per gli altri problemi per cui la gente ti giudica. E
nessuno può toglierti le macchie che solo Dio può vedere.

Essere ammirati è piacevole, ma essere approvati da
Dio è drammaticamente più importante. Un rapporto au-
tentico con Dio è la chiave per scoprire la verità su noi
stessi. Questa, da principio, potrà essere devastante, co-
me lo shock che ha provato Luca vedendosi allo specchio.
Ma è anche una verità che poi ti può liberare.

Lo shock è scoprire che tu non sei affatto buono dentro.
Dio dichiara: “Tutti hanno peccato e sono privi della glo-
ria di Dio”2), “La paga del peccato è la morte”3).

La liberazione invece è che tu puoi essere perdonato,
perché Dio ti ama. “Il dono di Dio è la vita eterna in
Cristo Gesù”4) “Dio ha tanto amato il mondo che ha
dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede
in Lui non perisca, ma abbia vita eterna”5).

I vecchi fallimenti, i sensi di colpa, gli errori potranno
scomparire in un momento. La Bibbia dice: “Se uno è
(nella giusta relazione con Dio), le cose vecchie sono
passate. Ecco, tutto è diventato nuovo!”6) Soprattutto
sono tolti per sempre il giudizio e la condanna che ogni es-
sere umano merita.

La bellezza non dura. Il benessere dell’anima, sì. Gesù
ha detto: “Che serve all’uomo se guadagna tutto il
mondo e perde l’anima sua? Infatti, che darebbe
l’uomo in cambio della sua anima?”7).

Ti importa come Dio ti vede?
Erkki Sillanpää

� Le citazioni fra virgolette sono prese dalla Bibbia. Se ne hai una copia le
puoi verificare: 1) 1 Samuele 16:7; 2) Romani 3:23; 3) Romani 6:21; 4) Romani
6:23; 5) Giovanni 3:16; 6) 2 Corinzi 5:17; 7) Marco 8:36.

E
rraa uunn ddoolloorree vvaaggoo,, aannddaavvaa ee vvee--
nniivvaa.. SSee,, aadd eesseemmppiioo,, ggiiooccaavvoo aa
ccaallcceettttoo,, iill ddoolloorree eerraa ppiiùù ffoorrttee..
I medico di famiglia mi ha pre-

scritto degli antidolorifici, ma senza
ottenere risultati. Poi ho fatto una
risonanza magnetica, che ha rivela-
to un cancro al ginocchio.

Come hai reagito a questa notizia?
Per prima cosa, appena sentita la pa-
rola “cancro”, ho pensato alla mor-
te. Ma non mi sono chiesto “perché
proprio a me”. Infatti una risposta
la conoscevo e sapevo che ad altri
succedono cose anche peggiori di
quello che mi stava capitando.

A sedici anni ho scoperto che
potevo avere una relazione perso-
nale con Dio, per mezzo di Gesù. Ho
capito che ero, e sono, un peccato-
re, che il peccato con cui ero nato
offendeva un Dio santo e giusto e
che Gesù è morto in croce per pa-
garlo. Ho accettato la sua offerta di
perdono e Cristo è diventato il mio
Signore. La Bibbia spiega che le ma-

lattie e la sofferenza di-
pendono dalla separa-
zione dell’umanità da
Dio. Perciò esistono
anche le malattie.

Hai avuto paura?
All’inizio un po’, ma i dottori mi dis-
sero che avevo ottime possibilità di
guarigione e prescrissero subito la
chemio. D’altra parte, la morte non
mi spaventa perché, grazie al sacrifi-
cio di Gesù, so che la mia anima è
salva. Lui ha detto: ““IIoo ssoonnoo llaa rrii--
ssuurrrreezziioonnee ee llaa vviittaa;; cchhii ccrreeddee iinn mmee,,
aanncchhee ssee mmuuoorree,, vviivvrràà”” (Vangelo di
Giovanni 11:25). La mia relazione
con Dio mi garantisce un futuro con
Lui, in paradiso. Mia moglie Susan-
na mi è rimasta sempre vicina col
suo conforto prezioso.

Eravate sposati da poco, voi due…
Infatti. Certe coppie sono andate in
pezzi per una cosa del genere. Sia-
mo molto giovani e sembrava diffi-
cile dover affrontare una cosa così
grande. Ma Dio è stato con noi. Per-
ciò questa esperienza ci ha fatti cre-
scere piuttosto che determinare una
crisi irrecuperabile.

Qual è stata la parte più dolorosa
della tua malattia?
Senza dubbio la chemio, che era
molto forte, perché il tumore alle
ossa è duro da sradicare. Il veleno
che deve uccidere le cellule tumorali
uccide anche gli anticorpi, per cui
abbassa il livello dell’emoglobina,
rende deboli e fa stare malissimo. 

Non riuscivo a mangiare. L’ap-
parato digerente si bloccava e pro-
vavo un forte senso di nausea. Ma
dovevo mangiare per affrontare la
seduta successiva. E mi sforzavo.

Non hai mai pensato di mollare?
Alla mia età, prima di mollare le ten-
ti tutte! Eravamo sposati da poco e
avevamo sognato una famiglia, dei
figli. Volevo vivere e vedere quello
che Dio aveva in serbo per noi. 

La fede che hai in Dio è stata più
che altro un sostegno psicologico?
No. Ho visto persone che, nel dolo-
re, si aggrappano disperate a qualsia-
si cosa. Per me non è così. La mia fe-
de si basa sulle promesse di Dio ed
è stata un sostegno concreto. Quello
che ho vissuto l’ha piuttosto rinfor-
zata. Spesso, di notte piangevo e pre-
gavo Dio di alleviare il dolore terri-
bile. Il dolore non passava, ma sape-
vo che Lui mi ascoltava e mi avreb-
be dato la forza di andare avanti.

Grazie, Daniele. Come stai, ora?
Dopo il primo ciclo di chemio, il
chirurgo mi ha asportato la parte
dell’osso dove risiedeva la massa tu-
morale e l’ha sostituito con una pro-
tesi. Dopo altri dieci cicli di chemio,
sembra che sia guarito. La mia vita,
comunque, è nelle mani di Dio. Le
migliori che possano esserci. �

La sua è una storia di dolore 
e di coraggio, di fiducia 
e speranza. 
Nella primavera del 2005 
ha iniziato ad accusare 
degli strani dolori al ginocchio. 
Daniele ne parla con voce 
calma e serena.

— Intervista di Chiara Albanesi

� IO TI AMO!
“Con un amore eterno, io avrò pietà di te” (Isaia 54:8).

� IO TI VOGLIO SALVARE!
“Sono venuto nel mondo per salvare i peccatori” 
(2 Timoteo 1:15).

� VIENI, TI ASPETTO!
“Io non caccerò fuori colui che 
viene a me” (Giovanni 6:37).
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